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Anche quest’anno, come ormai da 20 anni, si rinnova il pensiero del paese 
di Pietransieri e del Gruppo Alpini di Pietransieri per i propri cari caduti 
durante la 2° guerra mondiale. 
 
La prima edizione risale al 1993, e con sempre maggiore vigore, il Gruppo 
Alpini ha portato avanti la “Fiaccolata del Ricordo” in onore e memoria 
delle vittime dei “Limmari”. 
 
Ogni anno il 20 Novembre, vigilia dell’anniversario dell’eccidio del 1943, 
all’imbrunire comincia, in un silenzio irreale, gravido di profonda 
commozione e di religioso raccoglimento, la fiaccolata che ripercorrendo 
il cammino attraverso i casolari luoghi della strage, risale fino al Sacrario 
di Pietransieri posto al centro del paese.  
 

 
 
Durante la fiaccolata vengono deposti fiori e lumini sulle lapidi che 
ricordano i luoghi delle stragi, vengono recitate preghiere ed intonati canti 
religiosi. 
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I partecipanti si ritrovano il pomeriggio del 20, circa alle ore 15:00, presso 
la locale sede del Gruppo Alpini. Da qui, chi a piedi e chi con mezzi messi a 
disposizione dei cittadini, si scende verso la “Masseria del Barone” dalla 
quale si discende verso i luoghi della strage.  
 
La discesa verso la località “Valle della Vita”, dove era situato il Casolare 
D’Amico ormai ridotto in macerie, avviene in ordine sparso e ci si ritrova 
tutti insieme presso questa località verso le 16:30. 
All’imbrunire, nella magia delle ombre e dei chiaroscuri del bosco, si dà 
inizio alla commemorazione, si dà inizio alle letture religiose ed alla 
fiaccolata della memoria. 
 

 
 
Si risale da qui verso il Casolare Di Battista, il Casolare Macerelli, il 
Casolare D’Aloisio e l’Aia della Pace Lieta. Da qui si arriva sulla strada 
provinciale e si risale fino all’Anito delle Lesche, alla Croce e da li si entra in 
paese fino al Sacrario dei Limmari.  
 
Qui si dà inizio alla cerimonia commemorativa con il rito religioso e la 
lettura dei nomi dei caduti nell’eccidio. 
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Nel 1999 il Gruppo ha commissionato allo scultore ungherese Berzsenyi 
Balàzs di scolpire, a partire da un blocco di roccia della Maiella, una statua 
da porre nei giardini che circondano il Sacrario dei Limmari. La statua 
rappresenta una donna anziana, impietrita dal dolore, col volto triste della 
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madre che ha assistito all’orrenda uccisione dei suoi figli e dei suoi cari ed 
alla crudele distruzione del suo paese. La donna è scolpita in 
atteggiamento di abbracciare il paese distrutto e col manto cerca di 
coprire e proteggere ciò che resta. 
Una lapide riporta la seguente scritta: 
 

REI DI AVER PROFONDAMENTE AMATA LA PROPRIA TERRA NATIA 

IL 21 NOVEMBRE 1943 

IN CONTRADA “LIMMARI” 
128 PIETRANSIERESI TRA VECCHI DONNE E BAMBINI 

FURONO BARBARAMENTE TRUCIDATI 

DALLE TRUPPE NAZISTE 

 
I SUPERSTITI 

PIAMENTE RACCOLTENE LE SPOGLIE 

MENTRE LE ULTIME FIAMME AVVAMPAVANO LE LORO CASE 
PRESERO LA VIA DELL’ESILIO 

ANELATI DI LIBERTA’ 

 

 
Monumento commemorativo dedicato all’Eccidio dei Limmari 
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Gli “Amici” che hanno fatto parte e fanno parte del Gruppo Alpini di 
Pietransieri si sono impegnati al meglio in questi 20 anni e si 
impegneranno affinché le fiaccole possano ancora accendersi negli anni 
futuri e rischiarare il ricordo di quei terribili momenti. 

 
 

 
 
 
 

Tutte le notizie e gli accaduti storici riportati di seguito sono il sunto di 
fatti già trattati in molte altre occasioni. Chiediamo scusa in anticipo per  
eventuali dimenticanze, omissioni o inesattezze. 
 
Cogliamo l’occasione per ringraziare tutti coloro che in questi anni con 
libri o racconti hanno preso a cuore le vicende accadute in quei giorni. 
 
 
Ulteriori informazioni e testimonianze si possono trovare sul sito 
www.pietransieri.jimdo.com oppure essere richieste a pietransieri@live.it 
 

http://www.pietransieri.jimdo.com/
mailto:pietransieri@live.it
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L’ECCIDIO DEI LIMMARI 
 

Il terribile eccidio di Pietransieri è avvenuto negli ultimi giorni del 
novembre 1943, nella località dei Limmari distante pochi chilometri 
dall’abitato e situata sul versante che scende verso la vallata del fiume 
Sangro , una località che in estate era piena di vita contadina e di animali 
al pascolo. 
Il paese di Pietransieri rappresentava per i tedeschi un baluardo a difesa 
della linea GUSTAV, un punto di controllo ottimale sulla Valle del Sangro e 
sugli spostamenti delle truppe alleate in arrivo dal sud. 
 
Le truppe tedesche arrivarono in paese durante il 1942 senza creare grandi 
preoccupazioni per la popolazione e cercarono di creare un rapporto di 
convivenza pacifica. 
Questa convivenza pacifica durò fino al mese di settembre del 1943, mese 
in cui venne firmato l’armistizio tra l’Italia e gli alleati. Da quel momento 
in poi i Tedeschi videro in tutti gli italiani un nemico da sconfiggere, 
procedettero a requisire tutte le armi ed a creare nel piccolo paese di 
Pietransieri un clima di terrore e di paura. 
 

Dato che il paese si trovava in una zona particolare della Linea Gustav 
chiamata “fascia di sicurezza” fu emanato l’ordine dei tedeschi di 
completo abbandono del paese e di trasferimento verso il nord degli 
abitanti. Questa azione era necessaria, per i tedeschi, affinché, nel caso di 
arrivo degli Alleati, non ci fosse nessuno ad aspettarli ed aiutarli. 
In quel periodo quasi tutti gli uomini ed i ragazzi di robusta costituzione si 
diedero alla macchia al fine di scampare ai rastrellamenti dai Tedeschi che 
li prendevano prigionieri e li impiegavano per i pesanti lavori di 
realizzazione delle trincee. Rimasero in paese solo le donne, i bambini e gli 
anziani con la speranza che non venissero deportati verso il nord. 
Questa speranza morì nell’ottobre del 1943 a seguito dell’ordine emanato 
dal Kesserling che intimava a tutti gli abitanti rimasti in paese di 
abbandonarli in direzione di Sulmona. Coloro che fossero rimasti 
sarebbero stati considerati ribelli ed ad essi riservato il trattamento 
stabilito dalle leggi di guerra dell’esercito germanico. 
 



8 

A seguito di questo ordine la maggioranza degli abitanti lasciarono il 
paese in direzione di Sulmona con i pochi mezzi messi a disposizione dai 
Tedeschi, altri invece scapparono e dopo non poche fatiche e 
l’attraversamento del fiume Sangro riuscirono a  raggiungere gli Alleati.  
Una parte della popolazione rimase invece nei casolari della zona dei 
Limmari nella speranza che nessun tedesco sarebbe passato di lì e quindi 
con la speranza di riuscire a sfuggire al rastrellamento finale. 
Purtroppo una pattuglia di tedeschi ebbe l’ordine di controllare e 
distruggere tutti i casolari presenti nella fascia di sicurezza e di procedere 
alla deportazione degli eventuali presenti. Questo fu l’ordine che portò 
alla strage degli abitanti inermi che si erano rifugiati nei casolari.  
Nel mese di novembre del 1943 con termine ultimo del 21 furono 
trucidate ben 128 cittadini che avevano la sola colpa di voler rimanere 
nelle loro case e sulla loro terra.  
 
L’unica superstite, presso il Casolare D’Amico, fu la signora Virginia 
Macerelli miracolosamente risparmiata dal fuoco nemico. 
 
Altre 10 persone perirono tra il giorno 8 Settembre 1943 ed il 25 aprile 
1945 a causa di scoppio di mine.     
 

 
Trasferimento delle vittime nel Sacrario dei Limmari 
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Il Natale successivo all’eccidio venne trascorso in solitudine e dolore per i 
sopravvissuti che erano riusciti a fuggire verso la salvezza. Nel 1944 alcuni 
uomini tornarono sul luogo delle stragi per dare una misera sepoltura alle 
vittime, sempre con la paura dei tedeschi che ancora si trovavano nella 
zona. 
Soltanto nel mese di maggio i tedeschi abbandonarono il paese, non 
prima di averlo completamente raso al suolo. Lo scenario che si prospetta 
al ritorno in paese dei primi superstiti fu quella di trovarsi in un deserto. 
Poiché si andava verso l’estate, e quindi verso il caldo, non fu possibile 
dare una degna sepoltura alle vittime, l’unica cosa che si poteva fare era 
iniziare a predisporre la fossa comune nel cimitero e preparare le casse 
mortuarie con le assi recuperate dalle case andate distrutte. 
 

 
Trasferimento delle vittime nel Sacrario dei Limmari 

 
Nel mese di settembre, con abbassamento delle temperature, si poté 
cominciare la triste opera di rimozione delle salme dalle prime ed 
improvvisate sepolture. I corpi vennero deposti nelle casse ed a dorso di 
mulo portate al cimitero del paese per dar loro una sepoltura in luogo 
sacro.  
 
In nome dell’amore profondo e del forte attaccamento che in vita 
nutrirono per il paese, il loro desiderio di non abbandonare la propria 
terra, con la sepoltura nel cimitero del paese per il quale avevano dato la 
vita, venne così esaudito. 
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Nel novembre del 1947, il sacerdote del paese Don Eriberto Ferrara stilò 
la lista dei caduti, lista ancora presente nel libro dei morti conservato nella 
parrocchia del paese. 
Di seguito sono riportate le pagine scritte da Don Eriberto. 
 

 
Trascrizione dei caduti dei Limmari fatta da Don Eriberto 
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Negli anni sessanta si decise di realizzare un monumento in cui venissero 
conservate le spoglie delle vittime dell’eccidio, si decise di costruire il 
Sacrario.  
 

 
Sacrario dei Limmari 

 
L’opera fu terminata nel 1967 ed i resti delle vittime della strage furono 
trasferiti dal Cimitero al nuovo Sacrario. Questa volta un corteo 
interminabile di persone portò a mano le cassette con i resti dei propri 
cari,   per deporle con fede e con onore nel monumento, dove saranno 
custodite e dove riposeranno per sempre.   
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Nello stesso anno Pietransieri ospitò il presidente della Repubblica Italiana 
Giuseppe Saragat che consegnò la Medaglia d’Oro al Valor Militare, 
concessa in onore delle vittime dell’eccidio. I motivi ufficiali 
dell’assegnazione, riportati sulla Gazzetta Ufficiale del 27 febbraio 1967,  
sono riportate di seguito. 

 
E’concessa la medaglia d’Oro al 

valor militare a Pietransieri, 

frazione del Comune di Roccaraso - 

Nobile e generosa frazione montana 

del Comune di Roccaraso, 

confermando ancora una volta le 

elevate tradizioni patriottiche e la 

insofferenza al servaggio delle forti 

popolazioni abruzzesi, reagiva con 

la più ostinata opposizione ad ogni 

invito dell’oppressore alla 

collaborazione, subendo 

intrepidamente depredazioni, 

saccheggi, incendi e distruzioni. 

L’uccisione ad opera dei partigiani 

di due militari nazisti offriva 

all’invasore il pretesto per far 

pagare a tutta la popolazione il 

prezzo della fiera resistenza, per cui, in sette giorni, il nemico 

barbaramente trucidava, con disumana ferocia, ben centoventotto abitanti 

per la maggior parte donne, vecchie e bambini indifesi e affamati. 

L’olocausto di tante innocenti vite umane testimonierà per sempre l’alto, 

nobilissimo contributo di sacrificio e di sangue offerto dalla popolazione 

di Pietransieri a difesa dell’onore, della libertà e dell’avvenire della 

patria” 

 
Pietransieri di Roccaraso, 30 Ottobre 1943 – 7 Giugno 1944 
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Il Presidente Saragat appone la Medaglia d’Oro sul Gonfalone di Roccaraso 

 

Di seguito, nel corso degli anni, il Gruppo Alpini ha posto nel giardino che 
circonda il sacrario delle lapidi con l’elenco delle vittime. 
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Nelle pagine che seguono sono riportati i luoghi ed i nomi dei caduti della 
strage. 
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Località "Valle della Vita”  
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Trovarono la morte nella settimana dal 14 novembre al 20 
novembre 1943  
 

1. ODDIS BARBARA    (anni 74) 

2. CORDISCO MARIA   (anni 28) 

3. BUCCI MARIA    (anni 77) 

4. MACERELLI GIUSEPPE  (anni 83) 

5. DI CRISTOFARO RINA   (anni 22) 

6. DI CRISTOFARO ACHILLE   (anni 51) 

7. ODDIS VINCENZO    (anni 33) 

8. DI FLORIO ANTONIO   (anni 38) 

9. DI FLORIO ANNIBALE   (anni 74) 

10. DI GREGORIO TOMMASO (anni 56)  

 
e per scoppio di mine dal giorno 8 settembre 1943 al 25 aprile 
1945 
 

1. CICONE PIACENTINO   (anni 7) 
2. COLANGELO CORRADO  (anni 13) 

3. COLANGELO MARIO  (anni 21) 

4. CORDISCO DIOGINO   (anni 13) 

5. DEL VECCHIO MAURO   (anni 7) 

6. DEL VECCHIO VINCENZO  (anni 5) 

7. D'AMICO EGIDIO    (anni 18) 

8. DI GREGORIO AQUILINO  (anni 46) 

9. LA SELVA GIUSEPPE  (anni 33) 

l0. ODDIS FEDELE   (anni 38) 
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Località "Casolare D’Amico”  
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Trovarono la Morte il 21 Novembre 1943 
 

1. DI CRISTOFARO CLELIA  (anni 48) 

2. AMOROSI EDILIA    (anni 36) 

3. MACERELLI MATILDE  (anni 5) 

4. COCCO RODRIGO   (anni 22) 

5. DONATELLI MICHELINA   (anni 47) 

6. BERNOLFI ELEONORA   (anni 38)  

7. MACERELLI MARIA DI C.  (anni 16) 

8. MACERELLI ETTORE  (anni 14) 

9. MACERELLI ARNALDINO  (anni 10) 

10. CICONE BARTOLOMEO  (anni 88) 

11. D'AMICO GAETANA   (anni 79) 

12. D'AMICO MARIA   (anni 76) 

13. DI CRISTOFARO MARIA  (anni 44) 

14. TRISTANI ALFIERE   (anni 6) 

15. TRISTANI SANTINA   (anni 4) 

16. DI CRISTOFARO PIERINA  (anni 41) 

17. DI CRISTOFARO ROSA  (anni 37) 

18. DI MATTEO FLAVIO  (anni 9) 

19.DI MATTEO CARMENCITA  (anni 9) 

20. DI MATTEO FRANCESCO  (anni 9) 

21. DEL VECCHIO PASQUA             (anni 52)  

22. DI CRISTOFARO CAMILLA  (anni 66) 

23. DI MATTEO CLORINDA  (anni 21) 

24. ODDIS NUNZIATINO  (anni 3)  

25. DI MATTIA ROSARIA  (anni 48)  

26. DI PADOVA SABINA  (anni 66) 

27. MACERELLI FLORESINA  (anni 43) 

28. DI SANTE STEFANINA  (anni 22) 

29. DI SANTE IRMA   (anni 18) 

30. DI SANTE ERNESTINA  (anni 16) 
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31. DI SANTE DOMENICO  (anni 11) 

32. MACERELLI MARIA FU P.  (anni 38) 

33. MACERELLI ROSALIA   (anni 9) 

34. MACERELLI VALENTINA  (anni 6)  

35. MACERELLI ASSUNTA  (anni 4)  

36. MACERELLI PIETRO  (anni 76)  

37. ODDIS ANNAVILIA   (anni 33) 

38. GUIDO SANDRO   (anni 8) 

39. GUIDO GIANFRANCO  (mesi 1) 

40. GUIDO SARA    (anni 5) 

41. GUIDO NORMA   (mesi 6) 

42. PANZERA LUISA   (anni 33) 

43. ROSSI ANNA    (anni 52) 

44. TRISTANI ANNA   (anni 43) 

45. ODDIS EVALDO    (anni 10) 

46. ODDIS ORLANDO    (anni 7) 

47. TRISTANI EDIA    (anni 36) 

48. DI PADOVA AGNESE  (anni 8) 

49. DI PADOVA ELVIRA  (anni 7) 

50. TROIA GIOVINA   (anni 60) 

51. TROIA MARIA   (anni 31)  

52. PANTALONE DESIDERATA (anni 35) 

53. IARUSSI ANTONIA   (anni 12) 

54. IARUSSI VANDA   (anni 11)  

55. IARUSSI MIRELLA   (anni 10)  

56. IARUSSI GIULIANA   (anni 7) 

57. IARUSSI ANNA   (anni 4) 

58. IARUSSI UGO    (anni 6) 

59. IARUSSI ROMOLO    (anni 3) 

60. IARUSSI GIANCARLO  (mesi 3)  
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Località "Casolare Di Battista”  
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Trovarono la Morte il 21 Novembre 1943 
 

1. DI VIRGILIO BIONDINA  (anni 56) 

2. DI CRISTOFARO EDORISTA (anni 34) 

3. DI BATTISTA LIDIA   (anni 11) 

4. DI BATTISTA EUTIMIO  (anni 8)  

5. DI BATTISTA ROSARIA  (anni 28) 

6. D'ALOISIO EZIO   (anni 11) 

7. D'ALOISIO SILVIA   (anni 5) 

8. DI GREGORIO CARMINA  (anni 33)  

9. DI CRISTOFARO RAFFAELE (anni 5) 

10. DI CRISTOFARO MARISA  (anni 6)  

11. DI CRISTOFARO ANNA  (anni 28) 

12. BUCCI ADALGISA   (anni 9) 

13. BUCCI ELISABETTA  (anni 1) 

14. BUCCI NICOLA   (anni 6) 

15. DI CRISTOFARO ROSA  (anni 56) 
16. D'AMICO IRLANDA   (anni 21) 

17. D'AMICO TEODOLINDA   (anni 18) 

18. D'AMICO CONSOLINA  (anni 13) 

19. CORDISCO DOMENICO             (anni 67) 

20. DI VIRGILIO ALLEGRANZA (anni 60) 

21. CORDISCO GELARDINA  (anni 22) 

22. MACERELLI ANNA   (anni 36)  

23. CORDISCO GIOVINA  (anni 13)  

24. DI BATTISTA FRANCESCO (anni 68) 

25. DI VIRGILIO SANTA   (anni 66)  

26. DI CRISTOFARO CLERINA  (anni 58) 

27. CICONE CARMINA   (anni 62)  

28. CARDARELLI ERMIDA  (anni 44) 

29. DI BATTISTA FILIPPA  (anni 51) 

30. ODDIS PIACENTINA  (anni 22) 
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Località "Casolare Macerelli”  
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Trovarono la Morte il 21 Novembre 1943 
 

1. MACERELLI STEFANO   (anni 61) 

2. DI MATTEO COSTANZA  (anni 65) 

3. DI GREGORIO AGATA  (anni 63)  

4. PASQUARELLI FIORENTINA (anni 33) 

5. MACERELLI ELISABETTA  (anni 12) 

6. MACERELLI ERASMO  (anni 9)  

7. PASQUARELLI CELESTINA  (anni 25) 

8. MACERELLI GERARDO  (anni 2) 

9. MACERELLI ENRICO  (anni 64) 

10. CORDISCO PASQUA  (anni 58) 

11. D'ALOISIO MARIA    (anni 36) 

12. MACERELLI ROMANA   (anni 5) 

13. MACERELLI DOMENICA  (anni 56) 

14. CICONE LILIA    (anni 28) 

15. ODDIS VALERIA    (anni 27) 
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Località “Casolare D’Aloisio” 
 

 
 

 
 

Trovarono la Morte il 21 Novembre 1943 

1. D'ALOISIO GIOVANNI    (anni 69) 

2. CARNEVALE FELICIA   (anni 67) 

3. DI VIRGILIO ERMILDA    (anni 65) 

4. DEL VECCHIO MARIA GIUSEPPA  (anni 49) 

5. D'AMICO OLIMPIA ROSA   (anni 76) 
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Località "Aia della Pace Lieta” 
 

 
 

 
 

Trovarono la Morte il 16 Novembre 1943 
 

1. DI PADOVA ALFREDO  (anni 18) 

2. IARUSSI COSTANTINO (anni 37) 
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Località "Anito delle Lesche” 
 

 

 

Trovarono la Morte il 16 Novembre 1943 

1. GUIDO ANTONIO   (anni 35)  

2. GUIDO VINCENZO   (anni 31)  

3. MACERELLI LORENZO  (anni 31) 

4. ODDIS ARNALDO   (anni 15)  

5. MACERELLI ALFONSO  (anni 20) 
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Località "La Croce” 

 

 

 
Trovarono la Morte il 16 Novembre 1943 

1. MACERELLI SINIBALDO (anni 18) 
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Preghiera dell’Alpino 
 

Su le nude rocce, sui perenni ghiacciai 
su ogni balza delle Alpi ove la provvidenza 
ci ha posto a baluardo fedele delle nostre 

contrade, noi, purificati dal dovere 
pericolosamente compiuto, 

eleviamo l’animo a Te, o Signore, che proteggi 
le nostre mamme, le nostre spose, 

i nostri figli e fratelli lontani, e 
ci aiuti ad essere degni delle glorie 

dei nostri avi. 
 

Dio onnipotente, che governi tutti gli elementi, 
salva noi, armati come siamo di fede e di amore. 

Salvaci dal gelo implacabile, dai vortici della 
tormenta, dall'impeto della valanga, 

fa che il nostro piede posi sicuro 
sulle creste vertiginose, sulle diritte pareti, 

oltre i crepacci insidiosi. 
Rendi forti le nostre armi contro chiunque 

minacci la nostra Patria, la nostra Bandiera, 
la nostra millenaria civiltà cristiana. 

 
E Tu, Madre di Dio, candida più della neve, 

Tu che hai conosciuto e raccolto 
ogni sofferenza e ogni sacrificio 

di tutti gli Alpini caduti; 
Tu che conosci e raccogli ogni anelito 

e ogni speranza, 
di tutti gli Alpini vivi ed in armi, 

Tu benedici e sorridi ai nostri battaglioni 
e ai nostri gruppi. 

Cosi sia. 
 

 
 
 
 



37 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Se dimentichiamo diventiamo complici; se il ricordo si 
trasmette aiutiamo anche noi stessi a non sbaglia re mai” 
 

Il  Gruppo Alpini Di Pietransieri ringrazia chi crede in ciò 

 

Pietransieri 20 Novembre 2012 

 
 


